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    Alcune idee e proposte per la struttura organizzativa
Come emerso dal dibattito occorre una struttura snella, un Ufficio di coordinamento di 3 o 5 componenti , per la gestione degli indirizzi che le associazioni indicano necessari ai lavori interassociativi riassunti nel coordinamento che , al tempo stesso, sia organismo di direzione e rappresentanza di tutte le associazioni che ne condividono l’adesione.

Ruolo e funzione degli organismi:
Coordinamento: ruolo di direzione interassociativa con la funzione di elaborare gli indirizzi  programmatici: delle attività interassociative; delle relazioni istituzionali; dei rapporti con le scuole e il mondo giovanile.

Ufficio di coordinamento: ruolo di gestione con la funzione di programmazione delle attività interassociative quali: iniziative comuni per tipologia di missione associativa; stesura di un calendario semestrale o annuale che raccolga le iniziative delle singole associazioni eliminando sovrapposizioni o doppioni; gestione dei contatti con le istituzioni locali e scolastiche; con le associazioni giovanili; con i media; con il terzo settore; con i soggetti industriali e del terziario.

Gruppo di lavoro: ruolo operativo con la funzione di elaborazione di proposte quali espressione degli indirizzi programmatici  e organizzativi indicati dal coordinamento. 

Gruppi di lavoro
Pensiamo che occorra la necessità di strutturare il coordinamento in gruppi di lavoro – quattro gruppi di lavoro con 3 o 5 componenti per gruppo – per le potenzialità che esprimono le singole associazioni trasferendo le competenze necessarie nella collegialità del gruppo che potrà così esprimere la sinergia necessaria al coordinamento per le politiche che intende perseguire.

Gli scopi dei gruppi raccolgono, in questa fase costituente , il dibattito emerso nel secondo w.shop e pensiamo si possano articolare e definire con:

Gruppo per la promozione divulgazione scientifica
Attività: elabora proposte per la promozione delle risorse materiali e immateriali di interesse scientifico presenti nel territorio come : le acque termali; il santuario dei cetacei; le colline livornesi , la speleologia urbana ecc…mentre per le risorse immateriali è pensabile proporre:  la divulgazione dei lavori scientifici e tecnologici presenti e passati degli scienziati e tecnologhi livornesi; proposte per la valorizzazione delle risorse scientifiche espresse nei vari Musei , dall’Acquario , dal Laboratorio di robotica marina ecc…
Un patrimonio scientifico, un bene comune, quale risorsa da valorizzare con finanziamenti pubblici per progetti finalizzati : alla memoria storico/scientifica della città ; alla tutela ambientale ; alla qualità dello sviluppo futuro della città.

Gruppo per i rapporti  con mondo giovanile, con le scuole e università
Attività: partendo dalla complessità del mondo giovanile che in questa fase stà vivendo un profondo mutamento in termini di nuovi bisogni e nuove individualità espresse in individualismo, occorrono proposte che stimolino e attraggano la curiosità scientifica dei giovani rendendoli protagonisti con eventi da loro proposti attraverso le loro rappresentanze associative.
Per la scuola , riteniamo fondamentale il rapporto con le istituzioni scolastiche, i prof. e le loro rappresentanze aprendo una fase di ascolto sugli interessi scientifici e tecnologici di maggior attrazione tra gli studenti delle scuole superiori rendendoli protagonisti nelle scelte dei temi scientifici.
Nota a margine : “Prof. in trincea “  programma RAI 1 primi di Marzo.
Prof.Alberto Romagnoli- Da 10 anni si osserva una mutazione degli studenti, un cambiamento antropologico .Si assiste a un disinteresse, una mancanza di “unità psichica”che , portando la testimonianza di una collega prof. di Matematica, denuncia lo smarrimento nel rapporto con gli studenti perché non seguono la lezione e se interrogati non rispondono.

La scuola propone un tipo di  cultura che  non arriva più, sulla poesia funziona bene.

Prof.Ugo Castorina, già D.S scuole medie- Abbiamo sperimentato nelle scuole un modello, non conseguentemente esportabile,che stimola interesse dei ragazzi rendendoli protagonisti attraverso ricerche  che hanno discusso con ospiti di livello nazionale e internazionale.
La OCSE invita a riacquistare autorevolezza da parte dei prof.
Gruppo per la elaborazione di un profilo di cultura scientifica nel territorio
Attività: partendo da un indagine conoscitiva e di contesto intorno agli interessi scientifici e tecnologici tra i cittadini e delle politiche pubbliche di sostegno alla cultura scientifica, quali interventi privati e pubblici occorre proporre per sostenerla  e promuoverla per una diffusione estesa, di massa.
Gruppo per uno statuto interassociativo e per risorse condivise

Piccola premessa : non essendo emerso dal dibattito, perché prematuro, mettiamo all’attenzione l’atto costituente fondamentale, per ogni esperienza di integrazione sistemica tra soggetti distinti, espresso da uno statuto su cui misurare la concreta volontà di interagire nel condividere principi e regole per l’attività interassociativa e risorse finanziarie comuni per dare azione agli atti deliberati.
Il gruppo ha lo scopo di definire uno  statuto interassociativo e proporre dei criteri di finanziamento per mettere a disposizione delle risorse comuni da parte di ogni associazione.
Tutto questo comporta una espressione dichiarata del coordinamento per la  costituzione del gruppo, delegandolo di un preciso mandato costituente per la stesura dello statuto e di una cassa comune.

Attività: per lo Statuto occorre presentare un testo che assuma 1) scopi interassociativi, 2) attività interassociative, 3) organigramma con ruoli e funzioni degli organismi,quali: Ufficio di coordinamento – Coordinamento – Gruppi di lavoro- Tesoriere/i qualora il coordinamento si pronunciasse favorevole a costituire una cassa comune.
Per la cassa comune si può partire da un criterio di ripartizione proporzionale in rapporto al bilancio della singola associazione destinando una quota nell’ordine del 1% , del  2% o del 3%  che il gruppo di lavoro definirà, come potrà partire da altri criteri arrivando alla proposta.
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